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Aspetti metodologici

Le presenti attività  di valutazione integrata si riferiscono alle trasformazioni indotte dall’attuazione del Piano Attuativo (P.A.) dell’Intervento Convenzioanto di Edilizia Privata, ubicata in Loc. Marcialla, ed indicata dal Regolamento Urbanistico  con la sigla C2a-Capoluogo, che prevede la realizzazione di una volumetria complessiva di mc 2.000 di edilizia residenziale.

Il procedimento di valutazione, in considerazione che il Regolamento Urbanistico del Comune di Barberino Val d’Elsa è stato redatto in conformità alla L.R. 1/05, il quale contiene, quindi, la valutazione degli effetti ambientali delle trasformazioni indotte e indica sia le condizioni alla trasformabilità che la mitigazione degli impatti, nonché del modesto rilievo urbanistico delle trasformazioni indotte dal Piano Attuativo, è stato attivato in un'unica fase in coerenza  di quanto previsto dall’art. 4 comma 4 del Regolamento Regionale  9.2.2007 n. 4/R.

L’attività di valutazione integrata viene condotta al fine di evidenziare  nel corso della formazione dell’atto di governo del territorio (quale è il Piano Attuativo sensi dell’art.10, comma 1, della L.R. 1/2005), le coerenze interne ed esterne dello strumento e la valutazione degli effetti attesi che ne derivano sul piano ambientale, territoriale, economico, sociale e sulla salute umana considerati nel loro complesso.

Stante  il  modesto  livello  della  trasformazione  prevista  dal  P.A.  ( massimo 7 alloggi e 20 abitanti equivalenti) in un centro abitato quale è quello di Marcialla, la valutazione avviene in fase unica, giusto quanto previsto dall’art. 4, comma 4, del Regolamento Regionale 4/R, e pertanto procedendo contestualmente alle valutazioni previste dagli articoli da 5 a 10 dello stesso Regolamento quali:

1) la coerenza esterna dell’atto di governo del territorio in formazione rispetto agli strumenti della pianificazione territoriale e agli atti di governo del territorio che interessano lo stesso ambito territoriale;

2) la fattibilità tecnica, giuridico-amministrativa ed economico-finanziaria degli obiettivi, con particolare riferimento all’eventuale impegno di risorse dell’amministrazione;

3) l’individuazione di idonee forme di partecipazione;

4) la probabilità di realizzazione delle azioni previste dall’atto di governo del territorio;

5) la valutazione dell’efficacia delle azioni ai fini del perseguimento degli obiettivi;

6) la coerenza interna tra obiettivi ed azioni-risultati attesi dell’atto di governo del territorio;

7) la valutazione in modo integrato degli effetti territoriali, ambientali, sociali ed economici e sulla salute umana attesi delle azioni previste, evidenziando le ricadute attese e prevedibili, sotto tali punti di vista, dall’attuazione dell’atto di governo del territorio;

Processo di valutazione

1. Coerenza esterna dell’atto di governo del territorio

Il Piano Attuativo risulta pienamente coerente con lo strumento di pianificazione territoriale  ovvero con il Piano Strutturale vigente  e con l’atto di governo del territorio ovvero il  R.U. vigente, in quanto ne costituisce puntuale attuazione e condizione indispensabile per la concreta realizzazione delle trasformazioni da esso previste. 

La coerenza del P.A. con il gli strumenti urbanistici comunali è pertanto intrinseca e connaturata. 

In relazione al PS approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale. N. 54 del 01/06/2005, il rapporto di coerenza è meno immediato, stante il diverso livello dei due strumenti, ma comunque ben evidente, infatti Il PS, pur non scendendo al livello conformativo dell’uso dei suoli, definisce lo “Statuto dei Luoghi”. che raccoglie, riconosce e definisce le “risorse essenziali” del territorio comunale, al fine di garantire lo sviluppo sostenibile della comunità locale ed assicurare uguali potenzialità di crescita del benessere dei cittadini e a salvaguardare i diritti delle generazioni presenti e future a fruire delle risorse stesse. 

A questo scopo lo statuto dei luoghi individua, definisce e descrive le invarianti strutturali del territorio, da sottoporre a tutela e valorizzazione, esse sono quel complesso di elementi fisici, puntuali, lineari, diffusi, o categorie di beni, la cui trasformazione rappresenta una perdita dei caratteri che determinano lo spirito e la specificità, culturale e ambientale, del territorio comunale.

Per ciascuna delle invarianti individuate, lo statuto dei luoghi, sulla base delle indagini storico territoriali e ambientali contenute nel quadro conoscitivo, indica gli obbiettivi di governo del territorio e gli indirizzi di gestione e tutela. Tra tali salvaguardie nessuna incide minimamente sull’attuabilità degli interventi di trasformazione previsti dal P.A., infatti l’ammissibilità della trasformazione in questione è stata prevista dal R.U. che è stato dichiarato conforme al P.S.  

Per quanto attiene al P.T.C. della provincia di Firenze, non sono da segnalare rilievi o criticità di alcun tipo per  l’area in oggetto.  

Per quanto attiene al Piano di Indirizzo Territoriale vigente, approvato con D.C.R. n. 72 del 24 luglio 2007, non sono parimenti da segnalare rilievi o criticità di rilievo, anche alla luce della rilevante differenza di scala tra i due atti e per l’edificazione che avviene ai margini del contesto urbanizzato. Si segnala soltanto la conformità alle norme in materia di riduzione dell’impermeabilizzazione superficiale di cui all’art. 78 della D.C.R.12/2000. 

Per quanto concerne la coerenza relativa agli atti ed ai piani sovraordinati in materia geologica ed idraulica si rileva: 

• in riferimento al P.I.T. i contenuti del presente progetto possono considerarsi in linea con quanto previsto dall’art. 20 comma 1, art. 21 comma 1 e  3, art. 23 comma 1. 

• in riferimento al Piano Territoriale di Coordinamento, si rileva che l’area in oggetto e l’intervento risulta compatibile e sostenibile con le proposte del PTC 

• relativamente al Rischio Idraulico, in considerazione della posizione dell’area rispetto ai corsi d’acqua presenti nella zona, questa si trova all’esterno degli ambiti B di pertinenza; pertanto non valgono le prescrizioni ed i vincoli di cui alla D.C.R. 12/2000 

• per quanto riguarda le aree sottoposte a salvaguardie del P.A.I. vigente l’area in esame non rientra in nessuna categoria per quanto riguarda il rischio idraulico. 

• dal punto di vista geomorfologico l’area interessata dal piano e in particolare i nuovi edifici rientrano nelle seguenti categorie: IG2 – I1 – G2 – G3 – S1 – S2 – S3 con fattibilità in classe 3
• in riferimento al Piano Stralcio per l’assetto idrogeologico l’area in esame si trova in zona PF1, per la quale non sono previste salvaguardie particolari.
2. Fattibilità tecnica 

La trasformazione prevista dall’atto di governo del territorio non presenta particolari problematiche dal punto di vista della fattibilità tecnica. 

Nell'ambito del Piano Attuativo sono previsti interventi di nuova edificazione, nel rispetto dei valori urbanistici  e di destinazione d’uso previsti dal R.U. e delle ulteriori prescrizioni delle presenti norme, nonché le opere di urbanizzazione consistenti nella realizzazione:

· allargamento della sede stradale di via San Francesco;

· realizzazione di nuova rotonda di inversione di marcia;

· realizzazione di un nuovo percorso pedonale di collegamento con la sottostante strada provinciale.

L’edificio residenziale sono da realizzarsi con le ordinarie tecniche costruttive e senza alcuna apprezzabile difficoltà tecnica. Gli elaborati grafici di progetto e l’altra documentazione specialistica ad esso allegata attestano la fattibilità tecnica dell’intervento. 

3. Fattibilità giuridico amministrativa 

L’intervento è conforme con il Regolamento Urbanistico vigente e ne costituisce non solo puntuale attuazione ma condizione indispensabile per la concreta realizzazione dell’intervento in oggetto. Accertata tale conformità, la fattibilità giuridico-amministrativa rimane condizionata solo all’approvazione del presente atto di governo del territorio e, successivamente, alla stipula della convenzione che regola i rapporti tra operatore e Amministrazione Comunale, la cui bozza risulta allegata al Piano Attuativo e all’intervenuta efficacia dell’atto abilitante (permesso di costruire) che ne costituirà concreta attuazione. La fattibilità giuridico-amministrativa dell’intervento è pertanto accertata e subordinata solo al perfezionamento della procedura di cui la presente valutazione integrata costituisce parte integrante. 

4. Fattibilità economico-finanziaria con particolare riferimento all’eventuale impegno di risorse dell’amministrazione 

La fattibilità economico-finanziaria è garantita dalla “La Torricella di Toscana s.r.l.” proponente l’atto di governo del territorio ed attuatrice dell’opera, la quale, attraverso lo schema di convenzione da sottoscrivere con l’Amministrazione Comunale, si impegna alla cessione al Comune dell’area e alla realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria (parcheggi pubblici, aree e percorsi verdi di quartiere), a sostenere i costi relativi alla realizzazione delle opere medesime e di quelli di mercato dell’area su cui insistono le opere stesse ivi compreso le eventuali somme da versare a titolo di esproprio se ed in quanto necessarie.

Ciò consente di garantire la fattibilità economico-finanziaria dell’intervento senza alcun impegno economico o finanziario da parte dell’Amministrazione Comunale. 

5. Individuazione di idonee forme di partecipazione per il cittadino

In considerazione del limitato pubblico che abbia interesse , diretto o indiretto, alla trasformazione prevista, i processi di partecipazione ad esso rivolti consisteranno: 

a) nella pubblicazione della bozza di valutazione sul sito internet del Comune di Barberino Val d’Elsa, corredata da grafici esplicativi che rendano facilmente percepibile la natura e la portata dell’intervento anche ai non addetti ai lavori 

b) nel mettere a disposizione del pubblico un indirizzo di posta elettronica                       ( l.agrestii@barberinovaldelsa.net)  cui inviare gli eventuali contributi ed integrazioni alla valutazione 

c) nel rendere fruibile la conoscenza del procedimento e degli atti presso l’area tecnica-urbanistica ed edilizia privata

La relazione finale di valutazione integrata darà conto dei contributi pervenuti e del loro contenuto, specificando quelli che sono stati, totalmente o parzialmente, recepiti nonché specificando i motivi dell’eventuale mancato recepimento di altri. 

6. Il monitoraggio


Il monitoraggio si intende affidato all’Amministrazione Comunale oltre che a un tecnico incaricato dal soggetto proponente l’intervento , il quale, a lavori eseguiti, attesti la conformità dello stesso alle previsioni contenute all’interno della Valutazione Integrata. 

7. Probabilità di realizzazione delle azioni previste dall’atto di governo del territorio 

L’azione prevista nell’atto di governo del territorio è limitata all’intervento di nuova costruzione in esso prevista in conformità con il vigente R.U. 

La probabilità di realizzazione di detta azione è molto elevata, poiché il soggetto attuatore interessato ha già avviato tutte le iniziative e procedure necessarie alla concreta esecuzione dell’azione, la quale rimane subordinata solo al perfezionamento della presente procedura. 

8. Valutazione dell’efficacia delle azioni ai fini del perseguimento degli obbiettivi 

La valutazione dell’efficacia delle azioni ai fini del perseguimento degli obbiettivi muove dalla considerazione che: 

a) obiettivo dell’atto di governo del territorio è l’attuazione delle previsioni del R.U. vigente in ordine alla realizzazione di alloggi di edilizia residenziale per mc. 2.000 e di spazi pubblici (allargamento della viabilità e verde urbano e di arredo) tesi al miglioramento della qualità dei servizi del Centro abitato di Marcialla. 

b) l’azione necessaria per conseguire tale obiettivo consiste nella materiale esecuzione dell’intervento di realizzazione degli edifici residenziali e delle opere di urbanizzazione primaria e secondarie in coerenza con il R.U..

Ne discende che l’azione prevista (la materiale esecuzione dell’opera) è non solo efficace per il raggiungimento degli obiettivi dichiarati di realizzare alcuni alloggi per le necessità residenziali della frazione di Marcialla, definendo un prezzo di cessione convenzionato, ma costituisce essa stessa raggiungimento dell’obbiettivo, quanto meno per il ridotto ambito territoriale interessato dall’atto di governo del territorio in valutazione, che ne costituisce presupposto e garanzia di coerenza tecnico-amministrativa. 

9. Coerenza interna tra obbiettivi ed azioni-risultati dell’atto di governo del territorio 

In relazione alle considerazioni già svolte nel paragrafo precedente , la coerenza interna tra: 

1. gli obbiettivi dichiarati (realizzazione di nuovi alloggi per la residenza permanente) 

2. le azioni che si mettono in campo (la materiale esecuzione dell’intervento di nuova edificazione) 

3. i risultati attesi (la realizzazione di un edificio per 7 unità abitative costruite con tipologie, materiali e tecniche del luogo) è assicurata dalla logica stessa del processo, in cui ciascuna fase è strettamente connessa con le successive e risulta condizione sufficiente per la loro attuabilità, senza possibilità di comportare trasformazioni diverse o, comunque, non coerenti con l’obiettivo iniziale e le azioni previste. 

10. Valutazione integrata degli effetti territoriali, ambientali, sociali ed economici e sulla salute umana attesi dalle azioni previste, evidenziando le ricadute attese e prevedibili, sotto tali punti di vista, dall’attuazione dell’atto di governo del territorio 

La valutazione integrata degli effetti territoriali, ambientali, sociali ed economici e sulla salute umana viene condotta assumendo , in via preliminare, i seguenti criteri di valutazione: 

a) utilità, intesa come misura del contributo che l’azione in esame è in grado di fornire per il raggiungimento degli obbiettivi dei piani sovraordinati 

b) trasparenza, intesa come misura dell’efficienza dell’azione in termini di costi di transazione (il costo di transazione è tanto più basso quanto minori sono le difficoltà che si incontreranno per la sua applicazione) 

c) rilevanza, intesa come misura della rilevanza dell’azione ai fini della strategia che guida il Piano (espressa in termini di pertinenza e irreversibilità) 

d) efficacia, intesa come misura del contributo che l’azione in esame è in grado di fornire al raggiungimento di uno o più degli obiettivi dell’atto di governo in esame (espressa in termini di grado di realizzabilità e legame consequenziale tra l’azione e gli effetti attesi) 

e) coordinamento, inteso come misura del coordinamento con altre azioni finalizzate al raggiungimento dello stesso obiettivo o di altri obiettivi 

A detti criteri rivolti essenzialmente alla valutazione degli effetti territoriali, sociali ed economici della trasformazione, si aggiungono i seguenti ulteriori criteri di valutazione finalizzati allo studio degli effetti ambientali e sulla salute umana della stessa azione: 

f) impatto, intesa come misura dell’impatto che l’azione è suscettibile di introdurre sulle risorse essenziali del territorio di cui all’art. 3, comma 2, della L.R. 1/2005, considerate a livello della scala dell’intervento; 

g) tutela delle risorse, intesa come misura della rispondenza alle indicazioni di cui all’art. 3, comma 5, della L.R. 1/2005 al fine di assicurare i servizi e le prestazioni che consentono la tutela delle risorse essenziali del territorio. 

Il risultato dello studio eseguito su ciascuno di tali criteri di valutazione viene sintetizzato mediante un indicatore numerico che esprime il giudizio sull’atto di governo del territorio in relazione allo specifico criterio.  

Gli indicatori utilizzati sono pertanto i seguenti:

a) per il criterio utilità l’azione è valutata in funzione del suo contributo al raggiungimento degli obbiettivi di almeno uno dei piani sovraordinati (R.U., P.S.,  P.T.C., P.I.T.): 

- 1 se non fornisce alcun contributo 

- 2 se fornisce un contributo modesto 

- 3 se fornisce un contributo apprezzabile 

b) per il criterio trasparenza l’azione è valutata in funzione dei seguenti aspetti:

· presenza di un termine di riferimento per il compimento dell’azione,

· chiara individuazione del soggetto responsabile dell’attuazione,

· possibilità di verificare l’attuazione, comprensione della trasformazione anche da parte dei non addetti ai lavori, 

· possibilità di individuare i destinatari della norma o dell’atto di governo. 

Il livello di rispondenza a tali aspetti valutativi determina la trasparenza o l’opacità dell’azione ed è sintetizzato nei seguenti indicatori numerici: 

- 1 se l’azione risulta opaca 

- 2 se l’azione risulta poco trasparente 

- 3 se l’azione risulta trasparente 

c) per il criterio rilevanza l’azione è valutata in funzione della sua pertinenza (capacità di dare risposta articolata e complessiva ai bisogni espressi dal R.U. ) e della sua irreversibilità (capacità dell’azione di introdurre effetti duraturi o comunque tali da rendere molto difficile o costoso l’induzione di effetti diversi o alternativi). 

Il giudizio in ordine a tali aspetti determina la rilevanza dell’azione ed è sintetizzato nei seguenti indicatori numerici: 

- 1 se l’azione risulta poco rilevante 

- 2 se l’azione risulta rilevante 

- 3 se l’azione risulta molto rilevante 

d) per il criterio efficacia l’azione è valutata in funzione della sua realizzabilità (capacità di controllo del processo di decisione associato alla realizzazione dell’azione) e del suo legame logico (legame che collega l’azione ai suoi effetti attesi). Il giudizio in ordine a tali aspetti determina l’efficacia dell’azione ed è sintetizzato nei seguenti indicatori numerici: 

- 1 se l’azione risulta a bassa efficacia 

- 2 se l’azione risulta a media efficacia 

- 3 se l’azione risulta ad alta efficacia 

e) per il criterio coordinamento l’azione è valutata in funzione del suo livello di relazione coordinata con altre azioni finalizzate al raggiungimento dello stesso obiettivo od anche di altri obiettivi. 

Il giudizio sul coordinamento dell’azione è sintetizzato nei seguenti indicatori numerici: 

- 1 se l’azione non è coordinata 

- 2 se l’azione è coordinata con una o più azioni finalizzate allo stesso obbiettivo 

- 3 se l’azione è coordinata con una o più azioni finalizzate ad altro obbiettivo 

f) per il criterio impatto l’azione è valutata in funzione della sua capacità di incidere in modo significativo sulle risorse essenziali del territorio in riferimento agli equilibri degli ecosistemi di cui sono componenti. 

Il giudizio sull’impatto dell’azione è sintetizzato nei seguenti indicatori numerici: 

- 1 se l’azione genera impatti apprezzabili e non è accompagnata da sufficienti azioni di mitigazione; 

- 2 se l’azione genera impatti apprezzabili ma è accompagnata da sufficienti azioni di mitigazione; 

- 3 se l’azione non genera apprezzabili impatti sulle risorse del territorio 

g) per il criterio tutela delle risorse l’azione è valutata in funzione della sua capacità di assicurare i servizi inerenti:

 all’approvvigionamento idrico ed alla depurazione delle acque;

 ad una difesa del suolo tale da tutelare le aree interessate da rischi di esondazione o di frana; 

· alla gestione dei rifiuti solidi; 

· alla disponibilità dell’energia; 

· ai sistemi di mobilità; 

· al sistema del verde urbano. 

Il giudizio sul livello di tutela delle risorse che caratterizza l’azione è sintetizzato nei seguenti indicatori numerici: 

- 1 se l’azione si limita a non incidere sulle risorse 

- 2 se l’azione prevede infrastrutture o prestazioni che consentono un modesto incremento della tutela delle risorse essenziali del territorio 

- 3 se l’azione prevede infrastrutture o prestazioni che consentono un apprezzabile incremento della tutela delle risorse essenziali del territorio. 

STUDIO DEI CRITERI DI VALUTAZIONE 

1. Utilità 

L’azione di governo del territorio in oggetto attua il R.U. vigente in ordine allo sviluppo compatibilmente con la salvaguardia del territorio e del paesaggio e agli ambiti di valorizzazione così come disciplinati per le singole UTOE, per cui l’azione fornisce un contributo apprezzabile sotto il profilo dell’utilità. 

Il relativo indicatore numerico è pertanto 3.
2. Trasparenza 

Considerato che sono assunti termini temporali precisi per il compimento dell’azione (presenti nell’atto abilitante), che è individuato chiaramente il soggetto responsabile dell’azione (la Torricella di Toscana s.r.l.), che l’azione stessa, consistente nella realizzazione delle opere di urbanizzazione e di un nuovo edificio per abitazione, si presta alla chiara comprensione dei non addetti ai lavori e che inoltre sono chiaramente individuabili i destinatari dell’atto di governo ( la società esecutrice), l’azione risulta trasparente. 

Il relativo indicatore numerico è pertanto 3. 

3. Rilevanza

L’azione,  risponde all’attuazione del RU vigente relativamente allo sviluppo compatibilmente con la salvaguardia del territorio e del paesaggio. L’intervento induce effetti duraturi rendendo altresì estremamente difficile e costoso l’uso diverso o alternativo dell’azione di governo del territorio. 

Per tali motivi, pur nel modesto livello della trasformazione, l’azione risulta significativa, ed il relativo indicatore numerico è pertanto 2. 

4. Efficacia 

Dal momento che l’obbiettivo dell’atto di governo del territorio è l’attuazione delle previsioni del R.U. vigente in ordine allo sviluppo attraverso la salvaguardia del territorio e del paesaggio e che tale obbiettivo si realizza attraverso la materiale esecuzione dell’intervento con la realizzazione di un nuovo edificio per abitazione, con tipologie e morfologia degli interventi coerente con i caratteri identitari del luogo l’azione stessa risulta mediamente efficace. Per tale motivo l’indicatore numerico è 3. 

5. Coordinamento 

L’azione, pur nella sua limitatezza, oltre ad attuare le previsioni del R.U. vigente in ordine ai motivi già richiamati, nella sua realizzazione comporta  la  cessione al Comune di Barberino Val d’Elsa delle aree e delle opere da realizzare (viabilità, parcheggi pubblici, verde urbano e di arredo), all’assunzione da parte del soggetto attuatore dei costi di realizzazione delle opere medesime e di quelli di mercato dell’area su cui insistono le opere stesse, contribuendo pertanto all’altro obbiettivo del R.U. vigente, consistente nell’aumentare le dotazioni complessive di spazi verdi e di aree ad uso pubblico. Per tale motivo l’azione è coordinata con altre azioni finalizzate ad altro obbiettivo. 

Il relativo indicatore numerico è pertanto 3. 

6. Impatto 

L’azione risulta poco incidente sulle risorse essenziali (aria, acqua, suolo e ecosistemi della fauna e della flora) e delle risorse concernenti la città ed i sistemi degli insediamenti. L’intervento invece risulta pressoché irrilevante per quanto attiene i documenti della cultura, i sistemi infrastrutturali e tecnologici, mentre risulta lievemente incidente sul paesaggio ancorché siano state elaborate specifiche tipologie caratterizzanti i valori identitari di questo e tenda a migliorare l’impatto prodotto dall’edificato esistente. 

Il relativo indicatore numerico è pertanto 2. 

7. Tutela delle risorse 

Per quanto concerne il criterio relativo alla “tutela delle risorse” si precisa quanto segue: 

• l'approvvigionamento idrico avverrà attraverso acquedotto esistente e l’intervento prevede normative di attuazione significative per la riduzione dei consumi e il recupero delle acque piovane.

• per quanto concerne la depurazione delle acque essa avverrà con le modalità previste dalle norme igienico-sanitarie ed edilizie del Comune di Barberino Val d’Elsa.

Le acque pluviali e le acque reflue da trattare avranno percorsi differenziati; in particolare le acque reflue saranno trattate attraverso fosse biologiche e gli scarichi allacciati alla fognatura comunale.  

• per quanto attiene gli aspetti legati alla difesa del suolo si rileva che l'area non presenta rischi di frane, ne rischio idraulico nell’area individuata per la costruzione dell’edificio. Si evidenzia che le nuove opere prevedono aree permeabili, in misura superiore a quelle previste di Legge, sia nella zona di intervento edilizio, attraverso il mantenimento di aree verdi e la pavimentazione con materiali permeabili dell’area a parcheggio. 

• per gli aspetti relativi alla gestione dei rifiuti, si rileva che le nuove funzioni abitative saranno servite dal servizio pubblico di raccolta rifiuti che opera nel Capoluogo. 

• per quanto riguarda l'approvvigionamento energetico, esso sarà soddisfatto attraverso la rete elettrica e del gas metano già presenti nell'area dell'intervento. Il P.A. prevede normative di attuazione significative per la riduzione dei consumi energetici e l’installazione di impianti di solare termico.

• l'area oggetto dell'intervento si colloca in una zona servita da una viabilità pubblica appena sufficiente a soddisfare l’attuale richiesta di mobilità e in tal senso l’allargamento della sede stradale permetterà di assicurare una completa soddisfazione di tale richiesta

• per quanto concerne il verde urbano e di 
arredo l’intervento prevede l’attrezzatura e la sistemazione dell’area di proprietà comunale, inserita all’interno del comparto, che andrà ad  implementare e completare il sistema del verde del Centro Abitato di Marcialla in coerenza con le indicazioni del R.U. 

Dagli elementi sopra descritti l’azione risulta degna di rilievo per quanto riguarda la l’attenzione riguardo alla riduzione dei consumi idrici, energetici e l’utilizzazione ancorché parziale di energie  alternative e alla realizzazione di elevate quantità di aree a verde oltre i limiti minimi degli standards pubblici. 

Risulta invece ininfluente per quanto concerne il sistema della mobilità veicolare, nonchè l’approvvigionamento idrico ed energetico. Per tali motivi l’azione prevede un modesto incremento della tutela delle risorse essenziali del territorio. Il relativo indicatore numerico è pertanto 2. 

VALUTAZIONE DELLE AZIONI PREVISTE 

Applicando i criteri precedentemente definiti alle varie azioni individuate , è possibile esprimere un giudizio di valutazione del Piano attuativo.

A tal fine è stata  predisposta una scheda di valutazione  delle azioni e interventi previsti dal P.A. contenente i dati di riepilogo delle valutazioni effettuate.. 

	POSIZIONE NELLA STRATEGIA 

	Macrobbiettivo 
	Descrizione: attuazione delle previsioni del R.U. in ordine allo sviluppo attraverso la nuova edificazione ai fini della residenza permanente e il consolidamento e risposta alle esigenze del Centro Abitato di Marcialla, compatibilmente con la salvaguardia del territorio e del paesaggio 

	Sub-obbiettivo 
	Descrizione: incrementare la sede stradale esistente e realizzazione di un nuovo percorso pedonale di collegamento con il Centro abitato

	Descrizione dell’azione 
	Nuova edificazione per edilizia residenziale per circa n° 7 alloggi 

	Prodotti 
	Nuovo edificio per abitazione ed aree pubbliche a verde 

	Risultato immediato dell’azione 
	Nuovo edificio per abitazione e spazi pubblici


	Tempistiche 
	E’ stata fissata una scadenza ? 
	SI
	NO 

	
	E’stata fissata una durata dell’azione? 
	SI
	NO 

	Soggetti coinvolti 
	Sono esplicitati i soggetti coinvolti dall’azione ? 
	SI
	NO 

	
	Se sì essi sono: “La Torricella di Toscana s.r.l.”


	CRITERI DI VALUTAZIONE 
	PRODOTTI DELL’AZIONE 

	UTILITA’ 
	1 
	2
	3
	Creazione di piani specifici 
	SI
	NO 

	TRASPARENZA 
	1 
	2
	3
	Norme di attuazione P.A. 
	SI
	NO 

	RILEVANZA 
	1 
	2
	3 
	
	
	

	EFFICACIA 
	1 
	2
	3
	
	
	

	COORDINAMENTO 
	1 
	2      
	3
	

	IMPATTO 
	1 
	2 
	3
	

	TUTELA DELLE RISORSE 
	1 
	2
	3
	


	AMBITI DELLA VALUTAZIONE INTEGRATA SU CUI L’AZIONE PRODUCE IN PREVALENZA EFFETTI 

	SOCIO-ECONOMICO 
	NO
	

	TERRITORIALE                 
	NO
	

	AMBIENTALE 
	SI 
	

	SULLA SALUTE 
	NO
	


IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA

                 Geom. Loris Agresti
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